
I sindacati:
infoltire le classi
risparmiando
all’infinito
non è
accettabile

La rivista
Tuttoscuola:
chi paga i libri
di inglese nelle prime
due classi delle
elementari?

HA DETTO
L’anno scolastico
comincerà
regolarmente
le famiglie
possono stare
serene
Ansa, 27 agosto 2003
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La denuncia di Cgil, Cisl e Uil: solo in Emilia Romagna 10.000 studenti in più e 144 insegnanti in meno. Da ieri dirigenti in agitazione

Aumentano gli alunni, calano i docenti
Vigilia piena di incertezze per la scuola. Alle materne settantamila bambini in lista d’attesa

‘‘

‘‘

Gli amici della Arcst/Legacoop par-
tecipano al dolore della famiglia e
dei soci della Scaf per la prematura
scomparsa del Presidente

MARCO BIAGINI
Ne ricordano il costante, appassio-
nato impegno per lo sviluppo della
cooperazione, la grande umanità,
l’attaccamento profondo ai valori
della mutualità e della solidarietà.
Firenze, 2 settembre 2003

SERGIA

(Angela Frumento Colli)

Cinque anni, è sempre, immutata,
viva, la presenza...
Vado Ligure, 1 settembre 2003

I compagni dell’Iveco sono vicini a
Fabio Carletti per la scomparsa del
padre

ANTONIO

Eduardo Di Blasi

ROMAAule che scoppiano, boicottag-
gio della cosiddetta «riforma» Morat-
ti, dirigenti scolastici sul piede di
guerra, precari
in collera, ricor-
si che volano,
numeri che non
tornano, circola-
ri che si rincor-
rono per cancel-
larsi e contrad-
dirsi, rischio di
eliminazione
del «tempo pie-
no» in molti isti-
tuti e fondi che
mancano. E sia-
mo solo a 10
giorni dall’ipote-
tico «inizio del-
le lezioni». Car-
toline dal piane-
ta scuola, aste-
roide abbandonato ormai alla deriva
della deserta galassia governativa.

Iniziamo dalle classi che scoppia-
no. La denuncia arriva dai sindacati
dell’Emilia Romagna: «Affermare
che va tutto bene, che gli insegnanti
sono impiegati meglio rispetto al pas-
sato, che si rispettano gli standard
europei, è qualcosa che grida vendet-
ta», hanno dichiarato ieri in coro, pri-
ma di snocciolare i dati.

Non quelli del ministero che, di-
videndo alunni per numero di docen-
ti, afferma che la situazione è sotto
controllo. I conti vanno fatti scuola
per scuola, classe per classe. Ci si ac-
corgerebbe così, e questa è la denun-
cia lanciata dai sindacati a Bologna,
che in Emilia Romagna, dall’anno
scorso, ci sono 10.238 alunni in più e
144 insegnanti in meno. Per fare fron-
te all’enorme crescita degli accessi
scolastici (il numero è aumentato sia
per l’ingresso di molti bambini extra-

comunitari che per la scelta, ormai
quasi scontata da parte di molti ragaz-
zi, di proseguire gli studi verso le
scuole superiori) occorrerebbero, nel-
la sola regione, 1.226 insegnanti in
più. Risultato, a detta dei sindacati, lo
sforamento, in alcune classi, del nu-
mero di 25 alunni. «In una elementa-
re bolognese - ha affermato Lamber-
to Benini, segretario regionale della
Cisl-Scuola - si arriva addirittura a
35». «Infoltire le classi, risparmiando
all’infinito, non è accettabile», conclu-
dono.

Ma la denuncia che arriva dal-
l’Emilia Romagna, non si ferma sui
confini della regione. Anche Mario
Battistini, segretario della Cigl-Scuo-

la toscana, parla di classi che tendono
a riempirsi di alunni, citando, tra l’al-
tro, il dato fuori norma di alcune clas-
si con anche alunni disabili che supe-
rano le venti unità. La tendenza, in-
somma, pare nazionale, tantopiù
che, dall’anno scorso, gli insegnanti
sono 12.500 in meno.

E dopo i numeri, passiamo all’«
azione di governo», vale a dire al qua-
si-fallimento della «piccola riforma»
Moratti che quest’anno le scuole ele-
mentari possono decidere se speri-
mentare o meno. Molti collegi docen-
ti, dal nord al sud del Paese, stanno
bocciando la sperimentazione della
«riformina» Moratti (il termine «ri-
forma» non appare particolarmente
calzante per una legge delega che ele-

mosina inutil-
mente fondi co-
me si trattasse di
una qualsiasi leg-
gina e non di
uno dei pilastri
della legislazio-
ne, retto dall’arti-
colo 34 della Co-
stituzione). Per-
ché tante boccia-
ture da parte de-
gli organi scola-
stici interni?

Perché la «ri-
formina» mette
a rischio, per
non dire cancel-
la, il cosiddetto
«tempo pieno»,
strumento fon-

damentale per quelle famiglie, di im-
piegati, operai, lavoratori, impegnati
quotidianamente in fabbriche e uffi-
ci.

«Il Governo - spiega Enrico Pani-
ni, segretario della Cgil Scuola - si è
mosso in due direzioni. Riducendo
di finanziaria in finanziaria il nume-
ro degli insegnanti, ha messo molte
scuole nell’impossibilità di accogliere
le domande di tempo pieno per man-
canza di personale docente». In più,
aggiunge Panini, «quando verrà at-
tuata, la nuova legge ridurrà il monte
ore di scuola a 25-27 la settimana,
cancellando, di fatto, la possibilità del
tempo pieno». Per questo i sindacati
delle Marche, dell’Emilia, e, appunto,
molti dei collegi docenti, preferisco-
no boicottarne anche la sperimenta-
zione. Tanto per dare un segnale.

Ma, in futuro, se mai la «riformi-
na» dovesse essere attuata, come fa-
ranno i genitori che dovranno co-
munque recarsi al lavoro e che non
potranno permettersi una babysitter?

«Da quello che si evince dalle fumose
parole della Moratti - commenta Pa-
nini - si costituirà una sorta di
“doposcuola” per chi avrà necessità,
gestito probabilmente non da inse-
gnanti ma da figure aggiuntive, più
deboli».

Sempre rimanendo sull’«azione
di governo», c’è da sottolineare l’in-
gresso dell’inglese nelle prime due
classi delle elementari, messa sotto la
lente d’ingrandimento dal sito inter-
net del mensile Tuttoscuola (www.
tuttoscuola.com).

Il problema che pongono, non di
poco conto, è questo: chi pagherà i
libri di inglese, i comuni o le fami-
glie? Mentre infatti con l’inglese «lin-
gua facoltativa» le famiglie dei bambi-
ni di prima e seconda elementare
avrebbero pagato i testi, una volta
che i libri diventano «obbligatori», a
farsene carico dovrebbero essere i bi-
lanci comunali. A chiunque tocche-
rà, stime di Tuttoscuola, la spesa com-
plessiva ammonterà a 9 milioni di
euro.

E c’è ancora un problema in que-
sto travagliato inizio di anno scolasti-
co: i dirigenti scolastici, da ieri, sono
in agitazione. Di motivi ne hanno da
vendere. Primo: il loro contratto è
scaduto a fine 2001, circa 2 anni fa, e
non è stato ancora rinnovato. Secon-
do: ritengono inaccettabile l’estensio-
ne al loro contratto della legge Fratti-
ni sullo spoil system. Ne andrebbe
dell’autonomia scolastica. Terzo:
chiedono di indire il concorso sulla
dirigenza scolastica, la cui assenza la-
scia, ad oggi, molte scuole prive di
una dirigenza.

Infine, sempre ricordando l’arti-
colo 34 della Costituzione che affer-
ma «la scuola è aperta a tutti», la Cgil
denuncia anche per quest’anno il fe-
nomeno delle liste d’attesa per le ma-
terne. Per quest’anno si stima che ta-
le lista, in Italia, dovrebbe raggiunge-
re la cifra di 70.000 unità. Settantami-
la bambini a casa. La casa delle liber-
tà.

Bambini e media, come crescere insieme
Cartoni animati e corsi di giornalismo. A Reggio Emilia, con i Ds, una settimana di confronto

E non diteci che non ve l’avevamo detto. Ve lo dicemmo, per
primi, il 27 agosto: «Le scuole aprono senza insegnanti». L’Uni-
tà sottolineò la difficoltà dei precari, le «rassicurazioni» del
governo, la strana divisione dei fondi. Ve lo abbiamo ricordato il
28, il 29, e anche il 30. In mezzo addirittura Il Giornale ha
strigliato il «suo» ministro Letizia Moratti. Poi è arrivato il
Corriere con Barbiellini Amidei che ha scritto sui precari: «La
loro attesa è assurda, mettono i capelli bianchi sognando una
cattedra». Il giorno prima il Venerdì ha fatto una radiografia
dell’iter dell’«Eterna riforma». Ieri ecco il Sole 24 Ore. Tutti, più
o meno, concordi: governo bocciato.

Maristella Iervasi

ROMA Laboratori di cartoni ani-
mati e di giornalismo. E ancora
dibattiti, proposte ed emenda-
menti alla legge Gasparri sulle
telecomunicazioni per approda-
re al più presto ad uno
“zapping” di qualità con investi-
menti ad hoc. Perché i bambini
e gli adolescenti “fanno il pie-
no” di tv ogni giorno ma quel
che passa sul video non sono di
certo - sempre - programmi for-
mativi e culturali per loro.

Se ne parlerà a Reggio Emi-
lia, da oggi a domenica prossi-
ma, dove i piccoli telespettatori
saranno i veri protagonisti della
prima Festa nazionale dell’infan-
zia e l’adolescenza: “Crescere
con i media” - organizzata dalla
Consulta Ds “Gianni Rodari”
in collaborazione con i gruppi
consiliari emiliani della Quercia

di Provincia e Comune.
Per una settimana, bambine

e bambini vestiranno i panni di
giornalisti in erba (scrivendo
una pagina intera sull’Unità di
domenica prossima) e intervi-
stando anche il segretario dei
Ds Piero Fassino. Tutte le sere,
invece, realizzeranno dei “veri”
cartoni sotto la guida dell’auto-
re Ro Marcenaro, nello spazio
della ludoteca. E faranno anche
dei filmati televisivi che saranno
poi trasmessi nel corso della ma-
nifestazione e anche su alcune
emittenti locali.

Ad aprire la Festa sarà stase-
ra il direttore del nostro giorna-
le, Furio Colombo, (sala della
Fontana, ore 21) che - insieme
con Fabrizio Frizzi (autore e
conduttore televisivo), Sonia
Masini (vice presidente della
Provincia di Reggio Emilia) e
Anna Serafini (responsabile ds
per l’infanzia) affronterà tutti i
temi del rapporto tra bimbi e
mezzi di comunicazione, in un
dibattito “guidato” da Maino
Marchi, segretario provinciale
ds.

Seguiranno nelle serate suc-

cessive ingrandimenti sul tema,
coinvolgendo nella discussione
personaggi come Lucia Annun-
ziata e Fabio Fazio; esperti ed
operatori del mondo dei minori
come Anna Oliviero Ferraris,
Raffaele Morelli e Mussi Bolli-
ni; padre Alessandro Caspoli
dell’Antoniano di Bologna e
Claudio Petruccioli, presidente
della Commissione di vigilanza
Rai. Saranno presenti anche i
maggiori produttori nazionali
ed internazionali di programmi
per ragazzi.

La discussa «legge Gaspar-

ri»,ovviamente, sarà il piatto for-
te sotto processo: saranno pre-
sentate analisi e riflessioni, fina-
lizzate a nuove proposte di pro-
mozione a tutela delle esigenze
dei ragazzi e di bambini, sogget-
ti sempre più “appetibili” e sem-
pre più consumatori di pro-
grammi Mediaset. I ds intendo-
no presentare una serie di emen-
damenti al disegno di legge che
verrà discusso dalla Camera in
terza lettura alla fine del mese.

Tra le idee illustrate ieri nel
corso della conferenza stampa
di presentazione della Festa, c’è

quella di unificare tutti i comita-
ti pubblici e privati che si occu-
pano di tutelare il rapporto fra
bambini e mass-media, per far
nascere un “garante televisivo”
per i bambini e gli adolescenti,
in modo «che possa intervenire
preventivamente sulla program-
mazione - ha sottolineato Anna
Serafini - E non come accade
oggi a posteriori». Il che non
vuol dire censura preventiva:
«Oggi si interviene a messa in
onda già consumata e assorbita
dall’adolescente. A nostro avvi-
so, la miglior tutela per i minori

è la produzione di qualità, fatta
di criteri certi e formazione cul-
turale», ha precisato l’esponen-
te diessina. Così ecco spuntare
altre idee: una legge quadro per
la promozione sistematica della
produzione cinematografica e
televisiva di opere dedicate ai ra-
gazzi. Perché è stato sottolinea-
to, in casa nostra non mancano
codici, comitati e bollini: ma sia-
mo il paese «che spende meno
in questo settore». Si potrebbe
quindi creare un budget indiriz-
zato a chi produce creativamen-
te per i ragazzi. «Una parte dei
fondi - ha proposto Fabrizio
Morri, responsabile nazionale
Ds-informazione - potrebbero
ad esempio venire dall’aggiorna-
mento del canone Rai».

Tutte ipotesi di lavoro, que-
ste, che verranno approfondite
con i massimi esperti del setto-
re. Che la Festa cominci, dun-
que.
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